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Lampi di Cassandra/ IoT, la fine dell’inizio 


(340)—L’Internet delle Cose è iniziata con un coniglietto, e gli oggetti connessi 
come conigli si sono moltiplicati. Domani verranno spenti i server dei Karotz, 
e nessuno ne erediterà il codice. 


17 febbraio 2015—Ebbene sì, di nuovo una storia sui conigli. 


In queste pagine se ne è parlato molte volte, e questa non sarà certo l’ultima: 
dovrebbe valerne la pena ed i 24 indefettibili lettori lo decideranno. 


Cassandra fa risalire la nascita dell’IoT (Internet of Things), l’Internet delle 
Cose, al 1 giugno 2005, inizio delle vendite del primo modello di Nabaztag, un 
oggetto buffo ed empatico a forma di coniglio controllabile e programmabile sia 
manualmente che attraverso internet. 


Essendo un oggetto prima che un computer, veniva capito ed apprezzato al 
primo sguardo anche da chi non avrebbe toccato un computer nemmeno con un 


bastone. 


Il successo iniziale del Nabaztag, seguito alla fine del 2006 da un nuovo e diffu- 
sissimo modello perfezionato, il Nabaztag:tag, non salva Violet, azienda che lo 
aveva creato, dai suoi errori di marketing fatti anche di altri prodotti invendibili. 


Prima della bancarotta l’azienda viene acquisita da Mindscape, che prima im- 
mette sul mercato un modello ancor più avanzato, Karotz, e poi con una de- 
cisione scioccante stacca la spina ai server che animavano i “vecchi” Nabaztag, 
creando cosi centomila piccoli orfani. 


Per fortuna in qualche modo i sorgenti del server vengono resi pubblici e vari 
gruppi di appassionati, come gli italiani di Forum-Nabaztag, creano server am- 
atoriali ma perfettamente funzionanti che risuscitano i piccoli orfani. 


Ma Mindscape non sfugge dallo stesso destino di Violet, ed anche lei sull’orlo 
della bancarotta viene acquisita da Aldebaran Robotics, azienda specializzata 
in robot giocattolo ed amatoriali, che vende ad esaurimento le scorte di Karotz 
senza sviluppare il prodotto, malgrado esso avesse incorporati e ben visibili 
evidenti agganci per accessori ed estensioni. 


Infine, con un annuncio scioccante del suo CEO (apprezzabile solo per la sua 
chiarezza) comunica lo spegnimento dei server dei Karotz per il 18 febbraio 2015. 
Sì, domani! 


Il CEO di Aldebaran Robotics non è evidentemente superstizioso, non ritiene 
di commettere gli stessi errori che hanno portato le due aziende precedenti alla 
bancarotta (far scappare i clienti non è mai stata una buona strategia commer- 
ciale). 


Infatti, per buona misura, ha anche tenuto a precisare, tramite l’apposita ed 
ormai irraggiungibile (dal sito Aldebaran) FAQ sul tema, che il software dei 
server, benché ormai inutile per l’azienda, non verrà comunque reso pubblica- 
mente disponibile a causa di non meglio precisati “costi” che l’azienda dovrebbe 
sostenere. 


Tuu KAROTZ. 
pduendluw 
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Chi volesse più particolari sulla storia può contare, come sempre su Wikipedia, 
sia con la voce italiana che con quella, molto più ricca, inglese. 


La storia finisce qui: forse anche i coniglietti Karotz rialzeranno la testa, o forse 
tra 20-30 anni prenderanno il posto dei missili a fionda della Quercetti nei negozi 
di vintage tecnologico. 


Non finisce qui la storia dell’Internet delle Cose, la cui popolazione hai contin- 
uato a crescere con ritmi, non a caso, da conigli. Non si tratta però di oggetti 
fatti per piacere e per diletto, belli proprio per la loro fatuità, inessenziali e 
memorabili come lo zucchero filato. 


Un malintenzionato avrebbe già potuto usare un Nabaztag per ascoltare e vedere 
cosa faceva il proprietario, ma Cassandra dubita che sia stato mai usato in questo 
modo. 


Ma nella sua semplicità e malgrado fosse stato pensato solo a fini ludici, avrebbe 
facilmente potuto essere piegato a certi scopi. Dopo tanti anni, tanti CEO 
più astuti e con ancora meno scrupoli stanno riempiendo le nostre case e le 
nostre tasche di oggetti che fanno il possibile per rendere invisibile il loro essere 
permanentemente connessi ad Internet. 


Dall’altra parte, per loro fortuna, hanno consumatori che non capiscono il signi- 
ficato profondo del fatto che dicendo “Hello Siri” al loro cellulare o “Accenditi” 
alla loro televisione, questi ti rispondano. 


Ed ovviamente non ne capiscono nemmeno le inevitabili conseguenze. 


Quindi onore a Rafi Haladjian e Olivier Mével, le cui creature ci hanno fatto 
sorridere così tante volte (e talvolta anche guadagnare qualche punto con le 
nostre signore e padrone). 


Addio coniglietti: forse, tutto sommato, è meglio così. 


Originally published at punto-informatico.it. 


Nota per che riceve gli articoli via mail. Medium.com modifica auto- 
maticamente i link contenuti negli articoli quando li invia per mail, rendendoli 
traccianti. La cosa disgusta Cassandra, che se ne è accorta solo di recente 
grazie ad una provvidenziale segnalazione. Se ciò superasse il vostro limite di 
indignazione, ed in attesa che Cassandra trovi una soluzione od un’alternativa, 
potete fruire dell’articolo direttamente sul sito. 
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